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A colloquio con Vasco Giannotti, della Commissione Affari speciali della Camera

«Mettiamo ordine nei farmaci
Favoriamo quelli innovativi»
Servono regole nuove nel settore farmaceutico. Una proposta di legge della Sinistra democratica
per assicurare all’assistito i medicinali nuovi assieme a quelli davvero indispensabili.

Jerry Linenger torna a casa con lo shuttle dopo 132 giorni

L’astronauta Usa lascia
la Mir: «Andrò a pesca»
Ieri la navetta si è sganciata dalla stazione orbitante russa. Domani atter-
rerà a Cape Canaveral. Sono stati quattro mesi difficili e pericolosi.

Per i farmaci è tempo di regole.
Chiusa definitivamente la sciagurata
stagione di «Farmacopoli», si cerca-
no ora criteri certi e universalmente
riconosciuti che rimettano ordine e
chiarezza in un settore così delicato.
E che consentano, in condizioni di
massima trasparenza, di uscire dallo
stato di «emergenza continua» in cui
i cittadini, insieme con le aziende sa-
nitarie locali, leautorità regionali, gli
operatori sanitari e la stessa industria
farmaceutica, vivono da qualche
tempo.

Regole certe, dunque. È il criterio a
cui si ispira la proposta di legge pre-
sentata da Vasco Giannotti, capo-
gruppo della Commissione Affari
Speciali della Camera per la Sinistra
Democratica: «Nuove norme che ga-
rantiscano anzitutto il bisogno di cu-
ra dei cittadini - esordisce Giannotti -
ma anche le necessità di tutti gli altri
soggetti interessati: Regioni, Asl, in-
dustrie». Un progetto apertocomun-
que a confronti everificheprimadel-
lasuadefinitivaformulazione.

L’ultimariclassificazionedelluglio
scorso, pur lasciando in fascia «A»
molti farmaci indispensabili, ne ha
per la prima volta ridotto il numero
per ragioni di spesa pubblica. Già al-
lora si era capito come fosse necessa-
rio procedere a quella che Giannoti
definisce una «manovra di riordino
complessivo», che formulasse le re-
gole nuove del settore. «Abbiamoav-
vertitoquestaesigenza,perchénonsi
poteva pensare di ricorrere - ad ogni
superamento del tetto di spesa per i
farmaci - ad una nuova riclassifica-
zione, senza prima procedere ad un
riordino completo del settore farma-
ceutico». Non soltanto dal punto di
vista istituzionale, attraverso la na-
scita di un’Agenzia Unica per i Medi-
camenti: ma anche per la ridetermi-
nazione del criterio dei prezzi e dei
rimborsi, eper l’adeguamentonazio-
nale a quanto previsto dalle leggi eu-
ropee in tema di brevettazione, regi-
strazione e distribuzionedei farmaci.
Èunapropostadi leggecheprivilegia
le necessità del cittadino ed il suo di-

rittoadisporregratuitamentedei far-
maciefficaciperlacuradellemalattie
piùgraviedimaggiorerilievosociale.
Ma che non si dimostra indifferente
rispetto ai bisogni dell’industria far-
maceutica. «Le regole - insiste Gian-
notti - servono a consentire final-
mente la possibilità di una program-
mazione alle industrie che devono
uscire dalla crisi: ma dalle quali ci
aspettiamo in cambio risposte in ter-
mini di innovazione, di ricerca e di
occupazione».

C’è bisogno intanto di fare i conti
con i soldi che mancano. Ancheque-
st’anno si parla di uno «sforamento»
della spesa per i farmaci che va dai
400 agli 800 miliardi, a seconda delle
fonti. Per non parlare di un pronun-
ciamento del Consiglio di Stato - in
merito alla determinazione del prez-
zomedioeuropeo-chepotrebbepro-
durreunaumentodellaspesadarim-
borsare alle industrie non inferiore a
1.500-2.00 miliardi. Come far fronte
adimpegnicosìgravosi?«Occorrein-
terrogarci sul concettodi tettodi spe-
sa - risponde Giannotti - che appare
già oggi aleatorio. In particolare, la
determinazione di un tetto a livello
nazionale appare come un contro-
senso nell’ambito di una gestione
della politica sanitaria sempre più af-
fidata ai poteri ed alle responsabilità
delle Regioni. A loro dovrebbe essere
affidata la programmazione della
spesa farmaceutica: e quest’ultima -
come dimostra l’esperienza italiana -
è nettamente inferiore in quelle re-
gioni (ad esempio il Friuli) che di-
spongono nel territorio di presidi sa-
nitari ed ospedali di livello rispetto a
quanto accade nel Mezzogiorno: do-
veaglisprechiedall’inefficienzasias-
socia comunque un minor numero
di presidi territoriali». Anche nel set-
tore farmaceutico, sostiene insom-
ma Giannotti, occorre coerenza con
unavisionefederalistadellasanità.

«Gli strumenti legislativi che ab-
biamopredisposto- spiega-hannole
caratteristiche di una legge-quadro,
una legge di principi, di norme gene-
rali.Chesi soffermisuquattroaspetti

principalidelsettorefarmaceutico:la
classificazione, i prezzi, la distribu-
zione in farmacia, l’Agenzia Unica
periMedicamenti».

In materia di classificazione, nonè
certo in discussione il criterio fonda-
mentaledigarantireaimalati, inmo-
do gratuito, i farmaci per le patologie
più gravi: «Vogliamo anzi assicurare
una maggiore duttilità del sistema -
aggiunge Giannotti - favorendo l’in-
gresso nel prontuario anche dei far-
maci altamente innovativi, nonché
di quelli «mediamente innovativi»:
che pur avendo cioè dei corrispettivi
nell’attuale fasciaA,produconoapa-
rità di efficacia minori effetti collate-
rali grazie alle loro caratteristiche di
innovatività».

E c’è poi da risolvere il problema
dei farmaci di fascia H, per i quali è
consigliata la somministrazione
ospedaliera: in questa fascia sono og-
gi classificati anche farmacialtamen-
te innovativi, a causa del costo trop-
poelevato.

«L’idea a cui abbiamo lavorato è
quelladiun’unicalistapositivadifar-
maci, che comprenda tutti quelli di
comprovata efficacia clinica. Tra
questi si prevede una suddivisione in
una fascia A (con le caratteristiche di
quella attuale) ed una fascia B di pro-
dotti equivalenti, ma dotati magari
di una maggiore tollerabilità o della
capacità di ridurre i tempi di cura:
questi farmacipotrebberoesserecon-
cessi al cittadino in cambio di un
«rimborso di riferimento», anziché
pagati interamente dall’assistito co-
me avviene oggi. Ciò servirebbe ad
assicurare una maggiore scelta sia al
malato che al medico di base». Fra gli
obiettivi del progetto, la revisione di
tutto il sistemadelleesenzionisecon-
do un principio di trasparenza ed
equità, un nuovo metodo per stabili-
re i prezzi ed i rimborsi, ed il recupero
della farmacia come importante pre-
sidio territoriale all’interno di un si-
stema sanitario diventato troppo
«ospedalocentrico».

Edoardo Altomare
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A 400 chilometri di altezza sull’U-
craina, la navetta americana Atlan-
tis si è staccatadalla stazionespazia-
le russa Mir alla quale è rimasta ag-
ganciata per cinque giorni e ha co-
minciato il viaggio di ritorno verso
la terra.L’arrivoèprevistosabatoal-
le 7.53 ora locale (le 13.53 italiane)
sulla pista del centro Nasa di Cape
Canaveral, in Florida. Lo shuttle ri-
porta a casa Jerry Linenger, l’astro-
nauta statunitense che è rimasto
per 132 giornia bordodellaMircon
i due cosmonauti russi, vivendo i
momenti più difficili nella storia
dellastazionespazialecheèinservi-
zio da undici anni ecominciaad ac-
cusare guasti e disfunzioni: un in-
cendio in cabina, il blocco di uno
dei due generatori di ossigeno, le
perdite dell’impianto di condizio-
namento che hanno fatto salire la
temperatura interna a livelli tropi-
cali sono stati gli incidenti che han-
no reso il soggiorno di Linenger
un’esperienza molto difficile. «Me
ne andrò a pesca, finalmente!Quel-
lo che mi è mancato di più è stato il
soffio della brezza sul viso e l’aria
fresca», ha detto l’astronauta salu-
tando il collega Michael Foale che
ne ha preso il posto su Mir, dove ri-
marrà 135 giorni assieme ai russi
Vassily Tsibliev e Alexander Lazu-
tkin.E‘statalasestavoltadaquando
è cominciato il programma con-
giunto shuttle-Mir che una navetta
ha attraccato alla stazione orbitan-
te, e sicuramente per i russi la più
importante.Atlantishaconsegnato
infatti all’equipaggio della Mir un
nuovo generatore di ossigeno, ap-
parecchiature per lo smaltimento
dell’anidride carbonica e il materia-
le necessario a riparare il condizio-
natore difettoso. Le parti guaste so-
nostatecaricatesullanavettaperes-
sere trasportatea terra edesaminate
dagli scienziati. I saluti, come sem-
pre, sono stati calorosi e venati dal
sottile disagio del distacco sia per
chi rimane nelle solitudini dello
spazio a sognare la terra sia per chi
tornasullaterraasognarelospazio.

«Garantite
le malattie
orfane»

Una vera rivoluzione nel
metodo di valutazione dei
farmaci. Questa è, secondo
Adriana Ceci - responsabile
del Centro Nuovi Farmaci
presso il Centro di
Biotecnologie Avanzate di
Genova - la caratteristica
fondamentale della
proposta di legge firmata da
Vasco Giannotti. «Oltre alle
tre garanzie rappresentate
dalla qualità, dall’efficacia e
dalla sicurezza - chiarisce la
Ceci - ogni nuovo farmaco
deve oggi dimostrare il suo
valore terapeutico, cioè la
sua validità sul piano
economico rispetto a quelli
già esistenti». L’esercizio di
fondo su cui una pubblica
amministrazione dovrebbe
confrontarsi diventa così
quello di garantire da un lato
il massimo di offerta
terapeutica e dall’altro il
massimo della compatibilità
economica. «Questo -
prevede la Ceci - potrebbe in
breve cambiare l’assetto del
mercato farmaceutico,
ponendo in primo piano i
farmaci innovativi.
Significherebbe destinare il
budget di spesa pubblica alla
cura delle malattie
importanti (Aids, tumori,
ecc.) ma anche a quella delle
malattie «orfane»: quelle
cioè che non sono
economicamente
remunerative per le imprese,
ma che penalizzano
gravemente i malati».

La stazione spaziale Mir si allontana dallo Shuttle Nasa/Ap

Nuovo attacco ai «sassi» della Nasa

Uno scienziato: «Su Marte
non c’è mai stata la vita»

LA NORVEGIA DEI  FIORDI
FINO AL GEIRANGER

(minimo 30 partecipanti)

Partenze settimanali da Milano
dal 19 maggio all’8 settembre.
Trasporto con volo l inea,
pullman e battello.
Durata del viaggio 8 giorni (7
notti).
Quota di partecipazione: da lire
1.979.000.
Supplemento da Venezia, Roma
e Bologna lire 70.000.
L’itinerario: Ital ia / Oslo -
Beitostolen (Geiranger) - Loen -
Voss - Bergen -Hardangerfjord -
Oslo/Italia.
La quota comprende: volo a/r, i
trasferimenti interni in pullman e
in battello, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 3, 4
e 5 stelle, la prima colazione, due
giorni in pensione completa, tre
giorni in mezza pensione, tutte le
visite previste dal programma, un
accompagnatore di lingua italiana
da Oslo.

COPENAGHEN
OSLO • STOCCOLMA

(minimo 30 partecipanti)

Partenze settimanali da Milano
dal 12 maggio all’8 settembre.
Trasporto con volo di l inea,
pullman e battello.
Durata del viaggio 8 giorni (7
notti).
Quota di partecipazione da lire
1.749.000.
Supplemento partenza da
Roma, Venezia e Bologna lire
70.000.
L’itinerario: Italia/Copenaghen-
Oslo-Karlstad-Stoccolma/Italia.
La quota comprende: volo a/r, i
trasferimenti interni con pullman e
battelli, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 e 5 stelle,

la prima colazione scandinava,
tutte le visite previste dal
programma, un accompagnatore
di lingua italiana da Copenaghen.

STOCCOLMA 
LAPPONIA SVEDESE
ISOLE VESTERALEN
ISOLE LOFOTEN
(minimo 30 partecipanti)

Partenze settimanali da Milano dal
22 giugno, 6 e 20 luglio, 3 e 10
agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni  (7
notti).
Quota di partecipazione da lire
2.699.000.
Supplemento partenza da
Venezia, Bologna e Milano lire
70.000.
Itinerario: Ital ia/Stoccolma
(Kiruna)-Harstad-Svolvaer (Isole
Lofoten) (Henningsvaer)-Bodoe-
Kiruna-Stoccolma/Italia.
La quota comprende: volo a/r, i
trasferimenti interni in aereo,
pullman e battello, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5, 4 e 3 stelle, la prima
colazione, quattro giorni in
pensione completa, un giorno in
mezza pensione, tutte le visite
previste dal programma, un
accompagnatore di lingua italiana
da Stoccolma.

LE TRE CAPITALI
CAPONORD

ISOLE LOFOTEN
FIORDI NORVEGESI

(minimo 30 partecipanti)

Partenza ogni lunedì da Milano
dal 26 maggio al 18 agosto.
Trasporto con volo di linea.

Durata del viaggio 15 giorni (14
notti).
Quota di partecipazione da lire
4.090.000.
Supplemento partenza da Roma
lire 70.000.
L’itinerario: Italia/Oslo-Ulvik-
Bergen-Loen (Geiranger)-
Alesund-Bodo-Isole Lofoten
(Svolvaer)-Tromso-Hammerfest-
C a p o n o r d - S a a r i s e l k a e
( R o v a n i e m i ) - H e l s i n k i
(navigazione con il battello Viking
Line)-Stoccolma/Italia.
La quota comprende: volo a/r,
le assistenze aeroportuali a
Milano e all’estero, i trasferimenti
interni in aereo, in pullman privati
e in battello,  la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 3, 4
e 5 stelle, la prima colazione,
quattro giorni in mezza pensione,
cinque giorni in pensione
completa, tutte le visite previste
dal programma, un
accompagnatore di lingua italiana
da Oslo.

ISLANDA
IN GUESTHOUSES

(minimo 20 partecipanti)

Partenza da Milano il 15, 22 e 29
luglio; il 9 e 16 agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (7
notti).
Quota di partecipazione da lire
2.890.000.
Supplemento per partenze
Alitalia/Icelandair lire 100.000.
Supplemento partenza da Roma
lire 160.000.
L’itinerario: Ital ia/Reykjavik
(Thingvellir-Gullfoss-Geysir)-Hella
(Skaftafell)-Hofn (Fiordi orientali)-
Egilsstadir-Lago Myvatn
( A k u r e y r i ) - S a u d a r k r o k u r -
Reykjavik/Italia.
La quota comprende: volo a/r,
le assistenze aeroportuali a

Milano e all’estero, i trasferimenti
interni con pullman privati, la
sistemazione in guesthouses, la
prima colazione e cinque giorni in
mezza pensione, tutte le visite
previste dal programma, un
accompagnatore di lingua italiana
da Reykjavik.

CANADA
LE GRANDI CITTÀ:
ONTARO E QUEBEC

Partenza da Milano il 20 e 27
giugno; 4, 11, 18 e 25 luglio; 1, 3,
8, 15, 22 e 29 agosto; 5, 12 e 19
settembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 11 giorni (9
notti).
Quota di partecipazione da lire
3.490.000.
Nessun supplemento per le
partenze dal Sud, dalle isole e
dalle principali città.

L’itinerario: Ital ia/Montreal-
Pointe Au Pic (Tadoussac-
osservazione delle balene-
Charlevoix)-Quebec City-Regione
del Quebec-Ottawa-Toronto
(Cascate del Niagara)/Italia.
La quota comprende: volo a/r,
l ’assistenza aeroportuale a
Milano e all’estero, i trasferimenti
interni con pullman privati e in
traghetto, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4
stelle, la prima colazione, cinque
giorni in mezza pensione, tutte le
visite previste dal programma, un
accompagnatore dall’Italia.

LE TRE CAPITALI
CAPONORD

E NAVIGAZIONE
DELLA COSTA NORVEGESE
Partenza da Milano il 21 e il 28
giugno, 2 agosto.

Trasporto con volo di linea e in
battello postale da Vardo a
Bergen.
Durata del viaggio 12 giorni (11
notti).
Quota di partecipazione da lire
3.350.000.
Supplemento partenza di agosto
lire 200.000 (su richiesta
supplemento per partenza da
altre città italiane).
L’itinerario: Ital ia/Helsinki-
Saariselkae-Vardo - navigazione
(isola Mageroy e Honningsvaag-
Caponord - Hammeerfest -
Tromsoe - arcipelaghi
Vesteraalen e Lofoten -Stamsund
-Vestfjord -Bodo -circolo polare
a r t i c o - S a n d n e s j o e n -
B r o n n o y s u n d - R o e r v i k -
Trondheim-kristiansund-Molde-
Alesund-Sognefjord-Bergen)-
Oslo-Stoccolma/Italia.
La quota comprende: volo a/r,
le assistenze aeroportuali a
Milano e all’estero, i trasferimenti
interni in pullman privati e in
aereo, la sistemazione in alberghi
a 5, 4 e 3 stelle, la sistemazione
a bordo nella cabina scelta, la
prima colazione, due giorni in
mezza pensione, la pensione
completa durante la navigazione,
tutte le visite previste dal
programma.
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SuMartenonc’èmaistatavita. Igra-
nellini di carbonato prelevati da un
meteoritedioriginemarzianaeinter-
pretatidallaNasacometraccedianti-
chi micro organismi, in effetti non
sarebbero altro chei residuidiuna la-
va bollente e ad alta pressione infil-
tratasinellefratturedelminerale.

Lo sostiene uno studio eseguito da
tre ricercatori dell’università delle
Hawaii e pubblicato sull’ultimo nu-
mero della rivista Nature, che con-
traddice le conclusioni dell’ente spa-
ziale americano e riaprono la discus-
sionescientifica sullapresenzadi for-
me vita nel pianeta rosso. Edward
Scott, docente di geofisica e planeto-
logia all’ateneo hawaianno, e i suoi
collaboratori Akira Yamaguchi e Ale-
xander Krot, hanno esaminato non
soltanto le immaginidelmeteoriteal
microscopio elettronico ma anche
un suo piccolo frammento ottenuto
primachelaNasaannunciasselasco-
pertadeimicrobinelminerale.

Secondo il loro studio, i granelli di

carbonato che la roccia presenta so-
nosoltantoscoriechimichedellarea-
zioneinnescatadall’impattodiunal-
tro corpo celeste sulla superficie del
pianeta. Fu questo impatto a far stac-
care il meteorite, delle dimensioni di
un pugno e noto con la sigla
ALH84001, precipitato poi sull’An-
tartide e rimasto tra i ghiacci per al-
meno diecimila anni prima di essere
ritrovato e consegnato alla Nasa. Già
molti scienziati che hanno avuto oc-
casionedistudiarelarocciamarziana
si erano convinti che i granelli di car-
bonatosonounprodottodell’impat-
to. Ma questo non basta a confutare
le tesi della Nasa sui microbi di Marte
perchè a Scott «manca la metà della
storia», ha commentato Allan Trei-
man, scienziatodelLunarandPlane-
tary Institute di Houston. L’equipe
delle Hawaii, infatti, non ha preso in
alcunaconsiderazione igrumidi car-
bonato estratti dal metorite, ed è su
quelli che si basano le affermazioni
dellaNasa.


